
La Sicilia 12 Aprile 2005 
In carcere un nipote di Santapaola 
 
A distanza di pochi giorni dall'arresto di Francesco Santapaola, il 44enne cugino del 
“capofamiglia” mafioso catanese, beccato dalla polizia in possesso di 100 grammi di 
cocaina purissima, ecco che un altro componente del medesimo nucleo familiare finisce 
dentro. Si tratta del 23enne Giuseppe Santapaola, incensurato, (figlio di una cugina di 
primo grado di “Nitto”), accusato di ricettazione aggravata in concorso con un coetaneo, 
Alfio Sarica, pregiudicato per spaccio di droga. 
I due sono stati arrestati dalla sezione antirapine della Squadra mobile di Catania nel corso 
di immediate indagini scaturite dall'assalto a un Tir carico di merce varia (biciclette, vini, 
elettrodomestici ecc. ecc.) commesso venerdì scorso alla Zona Industriale di Catania. 
Mentre gli agenti perlustravano la zona alla ricerca dell'autocarro rapinato, a un certo 
punto, nei pressi di un capannone apparentemente in disuso, sullo Stradale Gianni Agnelli, 
hanno notato tracce fresche di copertoni di un mezzo pesante; dunque si sono addentrati 
scoprendo ben presto che nel capannone era stato parcheggiato proprio l'autocarro rapinato 
e che, ammonticchiata accanto, c'era anche buona parte della refurtiva. A quel punto la 
cosa più saggia da fare era appostarsi e aspettare che si facessero vivi i delinquenti che 
presto o tardi sarebbero comunque tornati per completare lo scarico della merce e liberarsi 
dell'autocarro. E puntualmente i malfattori si sono fatti vivi. Erano già le 21 quanto il 
giovane Santapaola col suo amico Alfio Sarica hanno fatto ingresso nel capannone 
trovandosi inaspettatamente al cospetto di numerosi agenti di polizia. 
Per il rampollo dei Santapaola è scattata anche l'accusa di detenzione di droga a fini di 
spaccio, dato che gli agenti gli hanno trovato addosso, occultati all'interno di un calzino, 
cinque piccole confezioni di marijuana orange skunk, un tipo di erba più costosa, che sta 
letteralmente invadendo il mercato della marijuana catanese perché caratterizzata da un 
principio attivo più forte. 
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